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Petrolio: si torna 
all'unità fra i 

produttori OPEC? 

Distensive dichiarazioni del vincitore delle elezioni 

ECEVIT INTENDE MIGLIORARE 
LE RELAZIONI GRECO TURCHE 

Un'intesa che può cambiare il corso della guerra 

Accordo unitario raggiunto 
tra i due fronti di 

liberazione dell'Eritrea 
I paesi dell'OPKC (produt 

tori di petrolio) dovrebbero 
riunirsi intorno al 12 luglio 
a Stoccolma |>er mettere 
a punto una « nuova stra
tegia » circa le vendite di 
greggio. Ci esprimiamo in 
forma dubitativa, anclie in 
rapporto alla data dell'incon
tro, in quanto proprio in que
sti giorni il mondo petroli
fero viene agitato da una 
tempesta non sempre sotto
marina — dal momento che 
qualche giornale finanziario 
degli L'SA può lanciar << fug
gire » notine in proposito — 
che sembra opporre una par
te dei produttori (spalleggiata 
e appoggiata dai più grandi 
consumatori; all'altra, non so 
Io per quanto riguarda i proz 
zi. ma anehc in relazione alla 
politica delle erogazioni. 

Si è saputo, ad esempio. 
che l'Arabia Saudita e alcuni 
emirati arabi più vicini alla 
vecchia Aramco (ora compie 
tamente nazionalizzata, ma 
non por questo meno amica di 
talune potenze) punterebbero 
a mantenere i prezzi entro i 
limiti * desiderati » dalle gros
se multinazionali, e soprat
tutto ad aumentare la pro
duzione fino a fornire oltre 
un terzo del greggio OPKC 
e oltre il 2"> per cento di 
quello dell'area capitalistica. 
Più in particolare, il regime 
saudiano (cui in questi giorni 
fonti di stampa libanesi at
tribuiscono l'intento di non 
aumentare i prezzi oltre il 
2 3 per cento) sarebbe incline 
a livellare i propri prezzi a 
quelli degli altri partners del-
l'OPEC purché essi rinuncino 
all'ulteriore rincaro del 5 per 
cento deciso nella riunione 
svoltasi a dicembre nel Qatar. 
allorché il fronte dei produt
tori petroliferi si spezzò cla
morosamente. dando luoj\). 
praticamente, a due mercati 
mondiali (oltre a quello, pure 
cospicuo e in crescendo, dei 
paesi socialisti). 

In tal modo i prezzi del pe
trolio verrebbero aumentati 
complessivamente, dal dicem
bre ad oggi, de! IO per cento. 
senza il rischio di nuovi rial
zi. nò per l'immediato, né 
per il prossimo futuro. Inol
tre, il fronte dei paesi produt
tori si riformerebbe su una 
nuova base, acquistando mag
giore stabilità e offrendo una 
produzione comunque corre
lata alle esigenze del con
sumo intercontinentale, che 
cresceranno — secondo stime 
della Kwoti — almeno fino 
«1 19B0, raddoppiando i ritmi 
attuali. 

Qualche osservatore ha a-
dombrato. al riguardo, la pos
sibilità che l'OPKC. una volta 
ricostituita la sua unità, sia 
pure per ora sulla base del 
prezzo più basso, possa poi 
spingere verso nuovi rincari. 
Questa previsione, tuttavia, 
non sembra tenere presenti 
una serie di circostanze: e 
cioè che la domanda occiden
tale sta calando; che gli Stati 
Uniti d'America stanno met
tendo in funzione i loro im
pianti per estrarre dai giaci
menti dell'Alaska « fiumi di 
oro nero >. por cui avranno 
bisogno di importarne quanti
tativi inferiori a quelli ino 
tizzabili fino a qualche anno 
fa: che gli stessi Stati l i i i t i . 
dopo l'allarme lanciato dal 
presidente Carter, stanno al
lineando i propri prezzi in 
terni di greggio a quelli in

ternazionali, sia per contenero 
i consumi, sia in particolare 
per finanziare i colossali prò 
grammi di riconversione (e 
di integrazione) della loro prò 
duzione energetica (non si de
ve dimenticare. Ira l'altro. 
che gran parte delle miniere 
di carbone da rimetterò in 
funzione appartengono alle 
stesse grandi compagnie 
CSA); che alcuni pai-si capi
talistici stanno considerando 
la possibilità e l'opportunità 
di diversificare, per quantita
tivi consistenti, le proprie im 
portazioni anche da altre aree 
geografiche o politiche (com
presi L'KSS e Cina). 

Più vicini al vero, pertanto, 
sembrano coloro che riten
gono possibile costringere m 
qualche modo : produttori 
OPKC a mantenere prezzi ra
gionevoli o ad assicurare fius 
si crescenti nelle proprie e 
sporta/ioni, l'n punto di ri 
ferimento per considerare con 
moderato ottimismo questa 
seconda ipotesi è rappresen
tato, fra l'altro, dalla sicu
rezza con cui uno dei super
colossi mondiali del petrolio 
e delle fonti energetiche in 
generale presume che il Me 
dio Oriente e l'Arabia San 
dita in particolare, stiano a 
certi « patti ». Ci ricolleghia
mo. a questo proposito, alla 
esposizione del plano Kxxon 
fatta alcuni giorni or sono a 
Roma dai rappresentanti del
la Ksso italiana, ed anche ai 
disegni di espansione che de
terminate potenze petrolifere 
affacciano per quanto riguar
da l'impiego dei petrodollari 
in imprese di natura diversa. 
come quella già realizzata 
dalla Libia e dalla Fiat, come 
gli accordi fra KM e Iran. 
come la ventilata possibilità 
che altre grandi imprese in
ternazionali (e italiane» in
treccino rapporti d'affari e di 
collaborazione tecnico scienti
fica molto stretti, principal
mente con la monarchia san 
diana. 

In questo ultimo calcolo. 
per cosi dire, non sono forse 
estranei neppure orientamenti 
di segno politico a sfondo 
neocolonialista. Non si può 
tacere, del resto, che l'Arabia 
saudita e i suoi amici emiri 
rappresentano in quella par
ticolare zona del mondo un 
« sistema » socialmente e po
liticamente arretrato, confi
gurabile. per dirla franca, in 
un oscuro regime feudale e 
perfino tribale, malgrado i 
fasti della capitale saudita. 
Ma al di là di ogni ipotesi 
del genere, pure non certa 
mente priva di senso, sta il 
fatto che. se certi paesi di
sporranno ancora per molti 
anni di tanto petrolio, le 
grandi compagnie sono tut
tora in grado di condizionarne 
la politica anche soltanto sul 
piano economico, avendo pra
ticamente nelle loro mani in 
genti mezzi di trasformazione 
del greggio, di trasporto, di 
commercializzazione. Questo. 
senza sottovalutare che. no 
nottante tutto, esistono e si 
rafforzane, anche nel Medio 
Oriente, spinte nazionali prò 
gressiste. di cui anche certi 
governanti disposti a « la
sciarsi consigliare > dai po
tentati economici sovranazio-
nali dovranno, ovviamente. 
tenere conto. 

Sirio Sebastianelli 

« Bisogna ristabilir 
alla legalizzazione 

e la fiducia reciproca » - Il futuro premier accenna anche • Prevede il massimo sviluppo dell'attività politica e militare con-
del partito comunista e di altri gruppi politici ora illegali | tro il Derg — Colloquio con i dirigenti del FLE e del FPLE 

ANKARA - Il vincitore delie 
elezioni turche Hulent Kcevit 
ha lasciato intendere ieri che 
opererà per il riconoscimento 
del partito comunista e di al
tre formazioni politiche. Lo , 
lui detto nel corno di una in- , 
tervista al'aK'-nzm america- i 
na A P. 1 ! 

I! leader del partilo repub j 
binano, che assumerà o.uasi , 
certamente il inverno del pae- i 
.se grazie a. 218 segzi par j 
lamentar! r,ic<ol:i domenica. : 
numero prossimo alla tiifU' [ 
Bioran/a a.ssolu'a. r.sponde:1.- ! 
do ad una domandi specifica ( 
dell'interviKtatore sulla possi-
bilita che il Partito «omini i 
sta turco veiua riconosci.ito j 
ufficialmente, ila Ue'to: <* non j 
deve essere mia preoccttjxi- ! 
/ione stabilite quale partito j 
debba essere stabilito o non • 
stabilirò. La mia preoccupa- \ 
zione è che la Turchia abbici ! 
un reirirne effettivamente de ; 
mocratico. quale esiste nei ; 
pae.si dell'Occidente, in effet- ; 
ti, nella Turchia di oi^i ogni ; 
ideologia esisto in torma or- | 
Jrani/./ata anche se talvolta j 
deve nascondersi sotto fa ho 
nome. Queste) non è un qua ' 
dro sano, soprattutto dal puri \ 
to di vista moral". Bisogna ; 
che oij.ui ideologia sia incora!?- ! 
giata ad apparile per quello j 
che veramente è >•. Kcevit si ; 
è espre.-w» in maniera jxxsiti- i 
va anche quando i?li è .-.tato ' 
chiesto un parere su!l'>( euro j 
comunismo / ,our affermando 
clic ciò «ni Turchia non in- j 
tpressa -. Il futuro premier i 
ha poi affrontato i problemi j 
di fondo del paese: « La que ; 
stione principale — ha detto , 
- - e quella della violenza, i 
Negli ultimi due anni e mez- \ 
zo la violenza e il terrori- i 
sino .so.io stati istigati prin- { 
ana lmente dalle due '.ili del
la coalizione di governo a ' 
quattro, e si sono sparsi per 1 

tutta la Turchia. Il popolo ne 
ha sofferto ni.jlto. Non pò.-.-ut-
ino fare il conto dei nuineio 
esatto delie vittime, ma ì 
morti sono stati circa 2()(> e ì 
feriti migliaia, in conseguen
za deirli atti di terrorismo 
Inoltre diecine di migliaia di 
giovani e di radazzi non pos 
sono trsquentare ie scuole. 
solo a causa della violenza. 
Ma il popolo ha avuto pa
zienza sperando ohe dopo le 
elezioni l'ordine e ice tranquil
lità sarebbero stati ristabilì 
ti in Turchia per opera del 
partito popolare repubblica
no «. Kcevit ha escludo tutta
via che il governo adotti prov
vedimenti .speciali per conte 
nere la violenza. 

« In Turchia non occorrono 
provvedimenti speciali per 
mantenere l'ordine pubblico. 
Il popolo e molto pacifico e 

ordinato. Nel 1974 siamo sta
ti al governo per nove nu-.si. 
pure dopo un lunno periodo 
di Violenze, eppure non ci e 
stato diifìcile ristabilire la pa
ce e /ordine. Si sono verifica 
ti incidenti di minor conto 
ma molte diatribe sono state 
dimenticate e non ci sono 
stali altri morti... Pero questa 
volta .sarà un po' più coni 
plesso perche con l'attuale go
verno molti resoonsabih de 
irli atti deprecati si sono in
filtrati ne-di uffici di gover
no e sono stati messi a diri
gere le scuole. Di conseguen
za ci vorrà qualche settima
na o ,-x)chi mesi per ripulire 
l'apparato t-tata.e ila questa 
infiltrazione e dai suoi ef
fetti )'. 

Circa i futuri rapporti con 
In Cìrecia. Kcevit ha sortoli-
neao che la Turchia intrat

tiene buoni rapporti con tutti, 
salvo e-he con quel paese, per 
cu: e necessario regolarizzare 
la situazione. « Si tratta di 
un'anomalia nella nostra re 
igiene — ha detto Ecevit — 
mentre entiambi i paesi Man 
no tutto l'interesse ad avere 
buone relazioni. Bisogna ri 
stabilire la fiducia reciproca. 
Anche nel '74 d'anno dell'in 
vasione turca di Cipro» par 
lavo di buone relazioni e di 
collaborazione con la Grecia. 
Se questo sarà l'atteggiamen
to anche della Grecia, credo 
che f ti remo dei progressi •>. 

Circa i rapporti con l'Ame
rica. Ecevit ha detto che l'ut-

t esalamento di non interferen
za deitli Start Uniti ne^h af 
fan turchi, durante la reoen 
te campagna elettorale, con 
tribuirà a normalizzare i rap 
porti bilaterali. 

Aveva definito Ford, Nixon e i russi « razzisti » 

Carter ha incontrato il «polemico» Young 
WASHINGTON — Andrew 
Young. l'ambasciatore amor. 
caco all'ONU. si e incontra
to ieri sera con il precidente 
Carter per un chiarimento 
sulle discusse e polemiche di 
chiarazion: da lui rilasciate 
alla rivista « Playboy ••. in 
cui aveva tra l'altro accusa
to d: razzi.-rno i presidenti 
Ford e N:\on. 

Iie dichiarazioni dell'ex 
leader del movimento negro 
per i diritti civili, avevano 
suscitato te ire del Partito 
repubbiicano. che aveva chie
sto pubbliche scuse oppure 
le sue dimissioni. Carter ave
va rifiutato entrambe le ri
chieste, ma aveva detto da 

parte sua di non condividere 
le dichiarazioni di Young. 

Sulla questione è ieri an
che intervenuta la « TASS •> 
tanche i russi erano sta!. 
accusili i d: razzismo da 
Young i con un ironico coni 
mento in cui si afferma che 
l'ambasciatore Young può 
permettersi .s;:n.l; <; innocue 
marachelle >>. perché non vie
ne preso sul .serio da nes
suno. neanche nel suo paese. 

Lunedì. Andrew Young ha 
anche fatto un resoconto sul 
suo recente viaggio africano 
alia commissione senatoria
le degli esteri. In questa oc
casione egli lia ribadito che 
gli Stati Uniti, se vogliono 

evitare una ripresa di con 
filiti razziali m Africa ie an 
che negli USA», devono fa 
vorire una rapida transizio
ne a governi di maggioran
za nera. Kgii ha anche pro
posto una «specie di piano 
Marshall » per aiutare le 
nazioni africane. 

Sulle discusse dichiarazio
ni di Young l'Istituto Harris 
Ila fatto un sondagL'io di 
opinione ti.i cu. risulta che 
il 4f> •• deL'li americani ri 
tendono che egli ha fatto 
« troppe dich.uiaz.oni che a. 
tario aÌTri paesi e che dovrei) 
l>e tenere per sé alcune del-
e sue id-e ». 

HOMA — Le due al: del mo
vimento guerrigliero eritreo 
elle lot lanj da sedie, anni 
per l'indipendenza del paese, 
hanno raggiunto, il 30 maggio 
scorso, un primo accordo che 
sembra avviarle, non senza 
contraddizioni, sulla via dei 
l'unità. Il Fronte di Libera
zione Eritreo (FLE» e 
il Fronte Popolare di Libera
zione dell'Eritrea iKPLE>, 
che per anni si sono dissan
guati in una guerra civile, 
hanno intatti decido di eoo: 
dmare le loro azioni, sia sui 
piano politico che militare, e 
di continuare le conversazioni 
al massimo livello per con
cordare le linee di un proces
so che li porti all'unità orga
nica. Da oggi i due front: 
si presentano dunque uniti sul 
terreno della lotta per l'indi
pendenza 

Ermias Debesai. membro 
del Comitato Centrale del 
FPLE. s.ntetizza casi l'intesa 
raggiunta il HO maggio scorso 
in una località sconosciuta 
dell'Eritrea: « I due fronti 
hanno realizzato un primo ac
cordo che api irà la via alla 
realizzazione di una reale uni
tà nazionaie. I punti all'or
dine de! giorno circa il prò 
blcnin dell'unità naziona'e. e 
cioè la linea del Fronte Uni
to sostenuta dal FPLE e quel
la della completa unità in bre
ve tempo senza passare per la 
fase del Fronte unito, soste
nuta da! FLE, sono stati rin
viati a successive discussioni. 
Le posizioni dei due fronti 
circa la cricca reazionaria di 
Sabbé nono rimante immuta
te. ma e stato convenuto che 
lii politica de! FLE verso que-
.-to gn.ppo non contraddice 1' 
unità (Sabbé. espulso nei 'Tlì 
dai FPLE ha creato un suo 
piccolo gruppo filo-americano 
dipendente dall'Arabia .-.indi
la e da altri reginn arabi -
miri. Si è aiunti infine alla 

I conclusione che i due fronti 
' debbano -\iluppa.e al ma.-
; snno le a tnw.a pol.tiche e mi-
! litari contro il Dere >. 
j Ermias Debesa: detmisce 1" 
i accordo cernie < il primo par-
j so .-.lilla via dell'ini.tà. Lo 
j giudichiamo imporrante e no 

su ivo - - aggiunge — per tre 
1 ragioni. In primo liogo questa 
I intesa .soia le fori''1 reazion i-
ì rie a!!'.nterno dell'Eritrea. In 
] .secondo lii'.'L'n e.-s.i va . icori 
1 tro alle esistenze mutane che 
j il popolo critico ha semine 
ì espresso, lutine doiM> cuiesta 
1 prima intesa e. pi esentiamo 
\ indubbiamente pm for".. sia 
i su! piano po'ir.co che mi'.i-
j tare, di fronte al I)e:g . 
| I-i proposta de! Fronte Uni-
i to che il FPLE continua a 
! sostenere, ma sulla quale e 
I aperta la trattativa ci! FLE. 
; viene illustrala come .< una 
: fase d: transizione ver.-o la 
1 reale unità. I muien i r : poi: 
| tico programmatici dola no 
: stia proposta —- sp.eL'a Er-
| nuas — .-uno .sosi.in'laìmen'e 
i questi: impegno antimperia 
' lista e allusioni-;'.! a franco 
; dei movimenti d: !:beraz..one 
j e eie. protrie.-s-is'.. d. tutto il 
; mondo e impt :::u a lottare 
J litio alla compierà .iidipoii-
, denza. Opposizione ad ogni in 
, lerlerenza straniera, tanto d: 
j Siati come ci; partir., -sia nei 
I problemi del.'unirà nazionale 

che. a uiagg.O! ran.one. del-
• la identità nazionale. Il Fron 
; te Unno inoltre deve .sulva-
| guardare i diritti democratici 
i delle mti.s.-e er.t ree >. 
{ Hablegiorg'nis Abra'.ià. mio-
1 vo rappresentante a HoiiU del 
1 FLE, ci spiega da parte .-.uà 
J che ai'.'accoido -si e arrivati 
; dopo tre riunioni tia le ci i ve -
• /ioni dei due front: e ne sor 
i tolmea i'.mportan.a after 
' mando che .< in pruno luogo 

questo accendo ci p-rinette di 
| .sionf.gt'ere più facilmorre !' 

offensiva iifin.i ;i In secondo 

luogo da esso efee corife: 
muto, come lo fu nella bat'a 
glia d; Asinara de. tebbr.ilo 
1975. che le due ali deilYser-
cito ci: l.ÌH'r.i.'ione lottano P 
st sacr.ticano per li .te.--sn 
causa •>. 

Per quanto riguarda :'. :utu 
ro, :1 FLE propon- 1 uni'a a 
breve scadenza sorto li tor 
mula del e osiddefo Fi\ nte 
Dimoerà: .co Na.'.ona'.e cVe 
Habtegio: ithis cosi . : -pa-j i 
nei saoi c^itenuri .• I i n.s 

stra rivoluzione .-: nw.'.^co 
nel quadro delle loi'e di , irò;: 
ri d: libera/ione na.'io:..ile in 
Africa. Asia e Anici.ci lati 
na Gii ci'niett:\: deil.i no-: . t 
r.voluzione sono ia ci..si ni . 'o 
ne del neocolonialisino e i',\h 
batt.mento eie..a socie.'i ici-
dale boighe.-e. E.s.sa m.ra ir 
sostanza all'indipendenza na 
zinnale e iii'o sviluppo e,o".< 
in.co. soci.<'e e cai: .ir.ile del 
l'Eritrea. No: lo'tiaino co'i '.o 
il colon, ali.stiio, i'.i!i.HV'.,i 
lisino, ;i s,:on:»iiu> e la refi 
zione uncina Per in.r-. na!:/ 
/are la vrtoi\a d; que.si a r' 
voiu/ione ri'enianio dunque 
elle iurte ie lor'e : .'.o'u'io* <i 
rie debbano iin'r.-i E' i". >)".'' 
s'o conti.-to c!ie il ELI-' s 
batte per un F'onte D in > 
cratieo Nazionale con ma ti": 
ca sr M'.t'n: i e ur. unico e -•• 
cito truidato .la un.i uivc.i <!' 
rezione II FLE M oppone i ' 
le divisioni e alla m>" 'in e , 
/ione delle or-.Mn.//.i/:o.i: :>:•' 
clié le .scissioni sono me.-'' 
sbHs'iati per rso'veie le ce-r 
rraddi/ion: seonilara X "e 
scissioni c'è solo lì tradnn- n*-1 

e !a tu<?a dai nrobleni. •• i" 
Poic'né non ci -uno s> ' :•: :• 
li differenze tra le due orzi 
ruzza/.on-. io: non v \ i ! i 
ilio quindi al 'ra sola '.nn-
c!ie quflla de! d.alotrc. deirc 
era ti co '. 

Guido Bimb 

La FGCI 

al congresso 

nazionale 

dei giovani 

comunisti 

svedesi 
Si è svolto nei giorni scor

si a Stoccolma il XXXII con
gresso nazionale dei giovani 
comunisti svedesi (KUs) al 
quale ha partecipato per 'a 
FGCI il compagno Bruno Ma-
rasa, della direzione e respcn-
Fabile intemazionale. Nel suo 
intervento i! rappres.cn'.ante 
della FGCI ha avanzato la 
proposta, accolta con vivo 
consenso, di avviare iniziati
ve comuni de'.la gioventù co
munista dell'Europa occiden
tale sui problemi della ccn-
d.zic<ie giovanile, in primo 
luogo quelli dell'occupazione. 
e su quel!: della lotta per 
u.-cn^ dalla crisi del capita.i-
smo, sviluppando i rapporti 
tra le forze comuniste e quel
le di oriai taniento socialde
mocratico. cr:sr.iano e le al
tre forze progressiste demo
cratiche. 

hai già lavoro, impegni e casa 
insieme agli altri.. 

su Boxer 
TU TUO 

Da due mesi in agitazione gli atenei contro la dittatura 

Sono in sciopero in Brasile 
le principali università 

A Brasilia gli studenti hanno scritto alla moglie di Carter che « l' imprigiona
mento arbitrario e la tortura sono paure che governano le nostre esistenze » 

BAN PAOLO — La gita/ione 
che dura da due mesi ne.le 
vii ; versi! a brasiliane si e i:i-
ten?::icata :n seguito all'an-
tv-ncio di uno sciopero d: 21 
ere al'.'uo.versila di San Pao
lo. la principale do; paese. 

Lo sciopero è stato itidcrto 
da: dirigenti studenteschi por 
protestare contro l'arresto. 
avvenuto sabato a Belo H"»-
rnvnre. d. pili d: S'IO studenti 
che intendevano partecipare 
• i ferzo Incentro nazionale 
<W1. studenti. I-\ nun.Gne 
era stata proibita dalia po
li/.a. GÌ. s;ydcti:. erano sta
ti l.bera!'. dopo in mterroja-
torm ina. secnd , 1 alcune :n-
fo.:na.':.ci'.. la pvi'.:7:a fedea-
le avrebbe i v i - o d: deniir. 
ciare >rl'. studenti per ::if:a 
r.-xic alla le.^ge sulla ^ s.cu-

rezza r.az.onaie ->. 
Se.operi d. so..cariota ceti 

iti: studa:*: d: Bolo HO. :zm 
te srno stati indétti anche a 
Sa'vador. a Porto A'.e/.e e a 
Rio de Janeiro. 

A Brasilia, àove 20 mila stu-
den!: sono .n scoperò da una 
ì«;:..iiana per protestare cc<,. 
tro '.a a sospeosicne » d. d:-
c:annove coxpairr.i. la polizia 
ha arrestato oltre st\s>ir.:a 
studenti. 

L.i signora Carter e arriva
ta ojtgi a Br.is.lia pt-r .a p i r 
te più delicata del s j,-i .;;n.jo 
i t .nerano :x\- l'Arr.orica I-it: 
ita. E non ira avuto le a t .v 
j ' .onze tittus.asr .cl-.e e.io eb 
he Henry K..--.mre.\ Le ;»tit.")-
n t à le ìraitno r .-er\ . i -o \:n 
i>r.vf«-.uto ii -ord.iii. preie-
rcncii dedica r>: c'irà- t.e: 
ric.rni scorsi ai fermenti n 

Breznev riceve 
il francese 

De Guiringaud 
MOSCA — Il secretano gè 
»era!e del PCUS U-onid Brez
nev ha ricevuto al Crem.ifo 
— a due set t imine dalla sua 
visitò ufficUle in Francia -
il ministro doji.i esteri t ran 
cese Louis De Guirincnud. 

Al colloquio — dedicato ai 
l'imminente vraz-iio di Errz 
n?v — h.» partcc.pato il mi 
niàtro degl. esteri so vel ico 
Andrei Gromiko. De Gu.nn-
m " d «=i trova in UR.SS. in 
v:.s;t« ufficiale, dal 5 s.uzno 
•d aveva avuto <.à lunedi 
m Incontro con Groir.iko. 

: Gierek in visita 
! a Roma 

in novembre 
: VARSAVIA — I. primo s*> 

gretar.o del POUP (partito 
operaio unificato polacco» 
Gierek tara una -.iàita uffi
ciale a Roma nella seconda 
metà di novembre. L':m .to 
è stato fatto ieri mattina dal 
ministro de! commercio estero 
italiano Rinaldo Ossola a no
me del precidente del consi
glio Giulio Andre otti. Il leader 
comunista polacco — riferisce 
l'ANSA — l'ha accolto con v.-
\ a soddisfazione e cordialità. 

at to nello ìni .c . s.-a 
Cri: studenti d e . a t e n e o ri: 

Bras-.iiH i-.ar.no -cn ' to :c: una 
.ette.a aperta «...a m.i^.ie de. 
pros.dente a:n-, . .caiu. o -
« .'::r,:)r::irnini!V.-'.i arb.tra-
r.o e ..i !:'rtu.'.i .-.ilo paure 
che govemar.o lo nostre f.-. 
stanze ••. Ro-a'Ann Carter non 
ha v:st.-> la lo-rera. ma un al
te funzionar:."» del D.parfi-
n.enti» d. S!a'.o. che •.:.ìzg:.i 
ai suo secano, ha detto e i e 
farà :1 pj.-s:b.!e por a.-.;.i"J-
r^r-, i-,o .1 ir.---s.,^.0 per-
vtnea a l a de- t .natar : i 

I rapporti tra B-a-:l:a e 
tVi - i ' . i i s ' a i Si«iv> ' e - ; a causa 
doii"oppos:z:ci-.e sr«i- u:::rtii.-t 
a. p.ao: bra.-...an. d. von: 
praro .,• teonoio.^.a a-.anj«it.« 
c e l'o.ttt.).'. n i.-.ear. o.i..a Ri 
pubblica federa e te lo- a. »• 
dolio c.-'.ticì-.o mo-se da J::r.my 
Ct-.rtor a".e v.o.azioii. do; d. 
: .!t: umaiii r. Bra-.le. 

IJO ,nYoz..iii7f a..a base ni: 
'..taro p.OssD Bras...a sOl-.o .-!«-
to le più in -a.-ri.r.a d. ciue.-ta 
v.aiz.o sudan-.eric.i«io, durato 
finora tredici 5:0. n.. Lo e 
andato .nccntro :1 n-..n:s-ru 
dez. ; F-ster:. Antonio F r a n e 
sco da Silveir.t. e i e l'ha poi 
acoo.ta noi.a sede del suo di-
castoro. Non c'erano passan
ti a jraardaic. ne tantomeno 
ad applaudire l'auto su cu: 
v:a?iiavano .'ospite e il suo 
seguito Qjar.do. ne! febbraio 
1976. era arrivato la..ora se 
ere tano d: Stato, ie strano 
erano assiepato d. persf.ne 
p.audenti. d: cartelli e sti.-
scioni d i e scrivevano- nEv.'i-
va Ki.ssir.?er n. Ma allora ' . 'n 
viato d. Ford CTA portatore 
d. una politica d: alleanza 
privileziata, nel quadro la 
t .noamoraano. tra Was.ung-
tc*i e Bras..ia. 

è bello avere famiglia, lavoro, amici... 
ma com'è bello stare 
anche un po' con se stessi. 
Su Boxer. Prova ad andarci. 
E' il momento giusto. 
Boxer: robusto, 
comodo, economico. 
Ti porta dove vuoi. 

cambia il mondo 
in 2ruote 
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